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IL NOSTRO CAMMINO VERSO IL NATALE DI GESU’ 
ACCOMPAGNATI DA MARIA SUA MADRE L’ IMMACOLATA 

Quest’anno la solennità dell’Immacolata cade di domenica e la figura di Maria viene così a illuminare la 
celebrazione della seconda tappa dell’ Avvento: l’Immacolata ci appare  come esempio vivente di come si 
“raddrizzano” le vie davanti al Signore che viene 

La Solennità dell'Immacolata Concezione . 
Dire che la Madonna è immacolata nella sua Concezione (o concepimento) significa affermare che Ella, 

fin dal suo primissimo istante di esistenza, quando fu concepita dai suoi santi genitori Gioacchino ed Anna, 
era ripiena della Grazia di Dio. Mentre noi, quando abbiamo iniziato ad esistere nel grembo materno, 
eravamo privi della Grazia di Dio e abbiamo dovuto attendere il 
Battesimo per essere liberati dal peccato originale, la Madonna era la 
Tutta Santa fin dall'inizio.  

Questa Verità ha i suoi fondamenti nella Sacra Scrittura. Il primo 
fondamento è quello che troviamo nella prima lettura di oggi.  

Il testo della Genesi dice che dopo il peccato originale di Adamo ed 
Eva, Dio annunciò la salvezza futura parlando di una donna  la quale 
sarebbe stata la nemica del demonio.  

Il Testo dice così: «Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua 
stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il 
calcagno».. Chi è questa donna? È l'Immacolata! Per essere nemica 
del demonio,  - Ella doveva essere piena di Grazia fin dall'inizio . 
Se Ella fosse stata, anche solo per un istante, sotto il dominio del 
peccato, non poteva dirsi a pieno titolo "piena di grazia e nemica del 
demonio" - Un altro fondamento lo troviamo nel testo del Vangelo. 
L'angelo Gabriele saluta Maria con queste parole: «Rallegrati, piena 
di grazia: il Signore è con te».  Questa pienezza di Grazia è da 
intendersi fin dall'inizio della sua esistenza . "Piena di Grazia" è 
come il nome proprio di Maria, è la sua caratteristica più bella e più 
cara al Cuore di Dio. 

Questa Verità deve spingerci a fare due cose. La prima  cosa è 
quella di pregare molto la Vergine Immacolata per attingere da questa 
pienezza di Grazia tutte le grazie di cui abbiamo bisogno.  

Ella è la Piena di Grazia non solamente per se stessa, ma anche per ciascuno di noi. Pregandola, 
riceveremo tutto ciò di cui abbiamo bisogno, per l'anima e per il corpo. Preghiamola con il Rosario: non 
rimarremo mai a mani vuote. La seconda  cosa da fare è quella di sforzarci di assomigliare sempre di più a 
Lei. Essere devoti dell'Immacolata significherà essere " nemici del peccato ", significherà cercare in tutti 
i modi di evitarlo e di vivere sempre in Grazia di Dio. Quanto più ci avvicineremo all'ideale della santità, tanto 
più assomiglieremo alla nostra Madre Immacolata 

E’ UN GIORNO PARTICOLARE, SOPRATTUTTO QUEST’ANNO 
Per me la solennità dell’Immacolata , 

a Castelnuovo e nella mia vita di sacerdote, ha sempre avuto un valore spirituale e un 
significato particolare, perché quando seppi di dover venite in questo paese, 
scelsi di arrivare proprio per l’Immacolata,. Quanto tempo è ormai passato!.. 
.Sono oggi 45 anni!  Volli questo per porre la mia attività di sacerdote in 
questa parrocchia, sotto la protezione della Madonna. 

Arrivai a Castelnuovo la sera del 7 Dicembre, perché me lo chiesero i 
preti di questa zona, per poter essere presenti anche loro al mio arrivo, ma 
ormai si era già…nell’Immacolata…. 

Sì, sono 45 anni!!! Rivedo questi anni come in un film che scorre veloce, tra tanti fatti riguardanti la 
“chiesa-edificio” e la “Chiesa viva” fatta di persone: tante attività, tanti problemi, tante soddisfazioni spirituali 
e umane. e, a volte, anche con delle sofferenze vissute insieme ad altri che soffrivano!...  
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La vita è così, lo sappiamo, anche se quando stiamo bene non ci pensiamo abbastanza! 

In questi anni Il paese e la parrocchia sono cambiati molto…. Rivedo tante persone care , ricordo le 
tante persone che hanno collaborato con me, rendend o possibili autentiche imprese materiali e 
spirituali . E tutto è avvenuto con la grazia e l’aiuto di Dio e l’intercessione della Madonna………….… 
Questo è  un giorno di memorie e anche di ringrazia mento , prima a Dio e alla Madonna, poi anche 
a tutti voi che siete ancora la mia “famiglia”… .L’avventura continua! , Continua anche se gli anni 

sono passati, per me e per tutti!..   **** Ultimamente  abbiamo avuto anche il “dono” di Padre 
Paolo  per dare una mano a me e a tutte le persone che lavorano in Parrocchia . per la crescita della 
Comunità cristiana...Anche questo è un motivo per dire “Grazie !” 

In questo ultimo mese sono partito  due volte per l’ospedale, e due volte sono 
tornato… Mentre ero a Firenze, nei giorni scorsi, avevo pensato che proprio in “45 anni” per la prima volta 
non sarei stato presente!..- Invece, grazie a Dio, sono qui al mio posto!   Quello che dovevo fare in 
ospedale, dopo vari esami, è stato rimandato a un momento più opportuno, anche perché non urgente,  e di 
conseguenza ….dovrò ritornarvi quando mi chiameranno …Anche queste cose fanno parte della vita.….  

Continuiamo ancora con buona volontà,sempre con l’aiuto di Dio, a lavorare insieme per il Regno di Dio in 
questo nostro caro nostro paese che è Castelnuovo di Val di Cecina  -           Don Secondo…. 

«Per l'annuncio del Vangelo Internet non basta» 
Per l’annuncio del Vangelo "Internet non basta, la tecnologia non è sufficiente. Questo però non vuol dire 
che la presenza della Chiesa nella “rete” sia inutile, al contrario, è indispensabile essere present i". Lo ha 
detto papa Francesco parlando sul tema: "Annunciare Cristo nell'era digitale" 

È necessario 'stare in Rete', ha aggiunto il Papa, ma 
"sempre con stile evangelico, in quello che per tanti, specie 
giovani, è diventato una sorta di ambiente di vita, per 
risvegliare le domande insopprimibili del cuore sul senso 
dell'esistenza, e indicare la via che porta a Colui che è la 
risposta, la Misericordia divina fatta carne, il Signore Gesù". 
Internet, ha proseguito Francesco, è "una realtà diffusa, 
complessa e in continua evoluzione, e il suo sviluppo 
ripropone la questione sempre attuale del rapporto tra la 
fede e la cultura". 
Per il Papa "tra le opportunità e i pericoli della rete", occorre 
"vagliare ogni cosa, consapevoli che certamente troveremo 
monete false, illusioni pericolose e trappole da evitare", ma, 

"guidati dallo Spirito Santo, scopriremo anche preziose opportunità per condurre gli uomini al volto luminoso 
del Signore". Tra le possibilità offerte dalla comunicazione digitale, ha concluso il Papa, la più importante 
riguarda "l'annuncio del Vangelo. Certo non è sufficiente acquisire competenze tecnologiche, pur importanti. 
Si tratta anzitutto di incontrare donne e uomini reali, spesso feriti o smarriti, per offrire loro vere ragioni di 
speranza". Per questo l'annuncio "richiede relazioni umane autentiche e dirette per sfociare in un incontro 
personale con il Signore". 

LAVORI DI RESTAURO IN CHIESA 
Entrando in chiesa si vede vicino all’altare un ponteggio “dei muratori”: in questi giorni si è lavorato e dovrà 
essere terminato il lavoro, per riparare il muro sopra la finestra di destra e nella cupola, che da tempo erano 
diventati un pericolo perché cadevano calcinacci  su chi stava sotto. La ditta di muratori è stata assistita 
soprattutto da Antonio Ulivelli, aiutato da Domizio Falossi, che voglio vivamente ringraziare insieme, anche 
per un altro motivo. Infatti Antonio e Domizio hanno restaurato la porta più piccola della chiesa perché ne 
aveva molto bisogno: non si riusciva più bene ad aprirla e a chiuderla.  Alcuni del Consiglio per gli affari 
economici e Padre Paolo, con me, seguono i lavori. Ringrazio anche i Fratelli Nardi che in questa occasione 
hanno offerto del materiale. 
LA CORONA DELL’AVVENTO. Non si spiega in poche parole, ma proviamoci!.... E’ una composizione di 
rami e foglie verdi, con i segni del tempo di Avvento e con quattro candele, che si accendono una alla volta 
nelle quattro domeniche di Avvento. In mezzo a questa composizione ci sono altre candele che si 
accenderanno per Natale: questa “composizione” è stata fatta e offerta dalla signora Marisa Battaglia di 
“Non solo fiori”  Anche a lei va un sentito ringraziamento. 

IL PRESEPIO VIVENTE: le Catechiste della Prima e Seconda Media, aiutate da altre, stano tentando 
di offrire una nuova edizione del Presepio Vivente. Io auguro loro di riuscire a fare un buon lavoro, anche se 
il tempo che riescono ad avere per le “prove” è limitato. Questo Presepio Vivente dovrà essere presentato in 
chiesa nel “dopocena” di sabato 21 Dicembre alle ore 21 .. 
OFFERTE PER LA CHIESA:  N.N. ha offerto per la chiesa € 20 – La signora Maura Morroni ha 
offerto quattro bellissime piante verdi. Un grande “grazie” esprimo per questi “doni”. Don Secondo. 

 


